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Per truffa e violazione dello Statuto dei lavoratori 
< 

Mobiloil: illegali 27 assunzioni 
Incriminati due alti dirigenti 

Si tratta del direttore dello stabilimento di Napoli e del presidente - Interessata la pre­
tura di Barra - Denuncia della Fulc CGIL - Replica sindacale ad una nota dell'azienda 

Ieri Pinaugurazione della mostra al Maschio Angioino 

Nelle foto i problemi di Stella 
L'interessante iniziativa dei comunisti del quartiere-Il contributo di MimmoIodice 
Un dibattito con il sindaco Valenzi, Nespoli, Imbriaco, Riano e Vittoria - Un prezio­
so contributo per continuare a lavorare insieme - L'unica via per ottenere risultati 

Il direttore dello .stabilimen­
to napoletano Mobiloil e il 
presidente Italiano della .so 
cietà .sono .stati incriminati 
per truffa e violazione della 
legge .sul collocamento, per 
aver assunto 27 dipendenti 
per « chiamata nominativa ». 
senza cioè rispettare la già-
dua tona . 

Le comunicazioni giudizia­
rie — che a nostro avviso pò 
ti ebbero estendersi anche al 
responsabili del collocamento 
e dei vari uf lui del la voto --
sono s ta te emesse dal preto 
ic di Barra dr. Libero Man 
e uso nei confronti di Carlo 
Funel, ingegnere, residente a 
Napoli, e di I Veio Antonio 
Noto, residente a New York 
Il primo e il due t to re gene 
rale dello stabil imento napo 
letano, l'altro e il presidente 
della Mobiloil i taliana 

Lo scandalo e .stato inoltre 
denunciato anche dalla Fulc-
CC'.IL. il cui responsabile. Ite 
na to Sellitto. ha inviato da 
tempo una lettela all'ufficio 
provinciale del lavoro, allo 
ispettorato e alla commiss o 
ne per il collocami nto. so le 
c i tando un'inchiesta Pinot a 
la Fulc non ha ricevuto a» 
cora alcuna rt.spo.sta dai ti e 
organismi. L'ufficio del collo 
eamento d'altro canto tace 
anche di fronte alla richiesta 
del magistrato perché venga 
no forniti 1 notti! di coloro 
che, se fo.-%sc s ta ta rispettata 
In legge, dovevano essere as­
sunti nella Mobiloil con pieno 

diritto. Semina che dal collo 
camento qualcuno abbia ri 
sposto che non era possibile 
fornite l'elenco di questi la 
voiaton, («sono da conside­
rarsi parti lese») e che ov­
viamente non sanno nulla di 
quanto si e compiuto ai loro 
danni . Non si sa come l'uffi­
cio abbia motivato questa 
« impossibilita », mn è anche 
questo un altro aspetto dello 
scandalo. 

Kcco in che modo la Mo 
btloil ha compiuto le assun­
zioni illegali ilei suoi (e non 
solo suoi) « r accomanda t i» ; 
e un sistema che a nostro 
avviso non può andare a buon 
fine se non ci sono compii 
cita o quantomeno « noncu­
ranze » nell 'ambito degli uffi 
ci di collocamento Nello sta 
bilimento napoletano a quan­
to pare era rimasta scoperta 
la quota d'assunzioni spettati 
ti alle varie categorie di inva 
lidi, ma la Mobiloil ha onno 
sto. alla apposita commissio 
ne dell'ufficio del lavoro. 1' 
obiezione che là dentro gli in­
validi civili non potevano as 
solutamente lavorare data la 
pericolosità specifica di quel 
la att ività. AI massimo si pò 

j teva ripiegare sulla assun/io 
ne di orfani, anch'essa cute 
gorta protetta, ma non ovvia 
mente inabile. Senonché la 
Mobiloil, dopo aver mesMi da 
par te la questione invalidi. 
leva da mezzo anche gli ol­
fatti. ed avanza al colloca­
mento 27 richieste nominati 
ve per «operai al tamente spe 
cializ/ati» e per «impiegati di 
concetto». Sono due categorie 
per le quali il decreto mini 
steriale del '73 permette di 
non seguire la graduatoria. 
di evitare la richiesta « nu­
merica ». 

Tut te le assunzioni sono sta 
te eseguite nel corso dell'an­
no 1977, ma nessuno dei veti 
t isette assunti era operato al­
tamente specializzato, e nem­
meno impiegato di concetto -

sono stati tut t i addetti a la­
vori « generici » 

Le indagini della pietura di 
Barra sono già a buon punto 
ed hanno provocato le comu­
nicazioni giudiziarie per truf 
fa e per violazione della leg 
gè n. :J(K) (statuto dei lavo 
latori) del 1970 Non si ha 
invece notizia di alcuna in 
chiesta interna da parte degli 
uffici che pure sono stati da 

G Domani attivo cittadino del PCI 
Alle 18 si svolgerà un attivo cittadino sulla nuova situa­

zione politica determinatasi dopo l'approvazione del bilan­
cio al comune di Napoli. Partecipano I compagni Berardo 
Impegno e Antonio Bassolino. 

tempo e in modo documenta­
to investiti della grave que 
st ione, 

In tan to mercoledì 22 mar­
zo la dilezione della Mobil 
Oil ha consegnato ai comi 
ta t i esecutivi dello stabili 
mento di Napoli una nota 
ielat iva agli impianti degli 
ohi lubrificanti. La nota con­
ferma la decisione della so 
cieta di .smobilitare gli ini 
pianti di ptoduzione, misce­
lazione e confezionamento 
degli ohi. 

Le organizzazioni sindaca 
li in inerito fanno rilevare 
che tale decisione porterà in 
breve alla perdita net ta di 
111) posti di lavoro, oltre agli 
effetti negativi su una serie 
di at t ività indotte. Né viene 
valutata positivamente l'as 
sicurazìcne della Mobil Oil se 
conilo cui non sai ebbero pre 
visti licenziamenti ma sol 
t an to spostamenti del perso 
naie che rimarrebbe iti so 
praii»minerò a coprire posti 
vuoti in organico Non viene 
valutata positivamente per­
che, si ilice, 1 posti vuoti in 
organico aviebbero potuto 
esseie occupati da nuova 
mano d'opeia. 

In definitiva, il sindacato 
afferma che con questa ope-
la / ione la Mobil Oil non tie 
ne conto delle indicazioni 
espresse dal movimento stes 
so. dagli ent i locali e dalle 
forze politiche secondo cui 
gli investimenti devono pri­
vilegiare il Mezzogiorno. Visitatori mostra quartiere Stella 

Arrestate nove persone del racket delle estorsioni a Giugliano 

In due anni decine di ricatti a 
commercianti e piccole aziende 

Gli arrestati (una persona è latitante) sono anche implicati nel traffico di 
droga - Durante una guerra tra bande, un giovane venne ucciso e cremato 
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Sciopero di 4 ore e corteo all'lntersind 

Navalmeccanica: oggi 
in lotta 5 mila lavoratori 
Manifestano i lavoratori della Sebn, della Grandi Motori e del-
l'Italcantieri dì Castellammare - Grave provocazione nel porto 

I carabinieri di Giugliano 
al comando del capi tano Con­
forti. e quelli del nucleo in­
vestigativo di Napoli I I . di­
rett i dal capi tano Gentile. 
h a n n o sgommato t re bande di 
e.storsor» — come scriviamo 
nuche in altra par te del gior­
nale — che operavano nella 
zona di Villaricca e di Giu­
gliano. 

Nove persone sono s ta te ar­
restate . ment re un al tro com­
ponente delle organizzazioni 
criminali (d: cui non -si co 
noscono ancora le generalità) 
viene a t t ivamente ricercato. 
Sei dei nove arres ta t i sono di 
Vi l lancci (Vastarella. Raf­
faele Fer rara eli 44 anni . 
Vincenzo De Ro.ia di 51 an­
ni. Vincenzo Grasso di 31 
anni . Baldassarre Tambaro 
d: 23 anni e Vittorio Vasta 
re!la. nipote del primo Vasta­
rella. 24 ann i ) . Antonio Gua­
r ino (di 30 ann i ) e di Mu­
gliano. un al tro di Giugliano 
(Giuseppe Caccinpuoti di 33 
ann i ) , ment re il nono è di 
Pare te , uu piccolo centro 
agricolo della provine.a di 
Caserta (Francesco Bitonetti 
di 27 a n n i ) . 

I nove, fin dal 1975 hanno 
estorto denaro a p:ccco!e 
aziende, cantieri edili, a coni 
merciant i . a ristoranti . Ma 
non si sono solo i m i t a t i a 
pre tendere denaro in cambio 
di una fittizia protezione. 
Chiedevano infatti , talvolta. 
che . venissero assunti lo 
ro protet t i in qualità di 

« guardiani ». All'inizio del 
'75 Raffaele Fer rara e Vit­
torio Vastarella (il più an­
ziano fra i due) cominciaro­
no a farsi notare nella zo 
na : r icat tarono la società edi­
le « Volturno residence » che 
stava costruendo apparta­
ment i nei pressi di Villaricca. 
Dai responsabili della società 
volevano che un loro protet to 
fosse assunto come guardiano. 

Ma pur non riuscendo ad 
avere il « posto » ot tennero 
una somma (piuttosto ingen­
te) di denaro 

Un'altra impresa la compi­
rono la not te del 7 giugno 
dello stesso anno. Con una ca­
rica di esplosivo facevano 
sa l tare uno stabile della « S o 
cietà immobiliare regionale » 
s i tuato lungo la circumvalla 
ztone esterna. Voleva essere 
una punizione per non aver 
ceduto al r icatto delle bande. 
Qualche mese più tardi ad 
essere presa di mira è s ta ta 
la fabbrica di mobili di Emi­
lio Andret ta . Una « bomba » 
provoca notevoli danni allo 
stabilimento. L'esplosione con­
vince il proprietario ad « as­
sumere » il più anziano dei 
Vastarella 

Impressionante il curricu­
lum del 1976: le due bande in 
pochi mesi riescono a collezio­
na re : un a t t en ta to contro il 
geometra c inquantaetnquenne 
Francesco Cacciapuoti: un al­
t ro contro un mobilificio: fan­
no scoppiare una bomba a 
ViHancca nel giardino della 

casa di Pasquale Palumbo; in 
cendiano il bar Primavera e 
sparano, qualche mese dopo. 
contro il barista dello stesso 
esercizio commerciale. Ma il 
1976 per le bande, che fino 
ad allora avevano agito in 
pieno accordo, si chiude con 
uno scontro interno. France­
sco Bitonetti e Baldassarre 
Tambaro (collegati con una 
banda di Casale di Principe. 
che opera nell'Aversano) si 
staccano, infatti , dagli altri . 
Cosi comincia una « guerra » 
fra bande e inseguimenti at 
tentat i , assalti, sono all 'ordine 
del giorno. 

Poi viene fat ta la pace, ma 
si t r a t t a più di un armistizio 

! Pochi mesi dopo, infatti, un 
I « manovale » di una delle due 
{ bande. Giuseppe Rispo. un di 

soccupato ventiseienne di Vii 
j laricca. scompare misteriosa­

mente da casa. II sostituto 
procuratore Armando Cono 
Lancuba (che ha coordinato 
le indagini dei carabinieri ed 
ha emesso gli ordini di cat­
tura per i nove) ha scoperto 
che il Rispo è s ta to eliminato. 
II suo cadavere, poi è s ta to 
cremato 

Il punto debole della banda 
però è risultato — alla fi­
ne — il ricatto, continuo, ef­
fet tuato nei confronti del ri 
sforante « La Lanterna » di 
Giugliano. La banda, infatti . 
oltre a pretendere dal prò 
prietario tangenti in denaro 
pretendeva anche di mangia 
re grat is a piacimento. Poi 

pian piano hanno preteso che 
anche t familiari. 1 loro ami­
ci dovevano poter usufruire 
del loro stesso « t ra t t amento ». 
Per alcuni mesi la casa è 
anda ta avanti senza contrac­
colpi. Poi sono stati denun­
ciati. Sono cominciate le In­
dagini ed infine sono arriva­
ti gli arresti . 

Ma gli uomini del colon­
nello Musti. almeno casi af­
fermano. non hanno sgomi­
nato solo una banda del ra­
cket. Hanno acciuffato per­
sonaggi legati alla malavita 
in modo profondo. Il Fer rara 
(il vero boss delle bande* era 
s ta to già ar res ta to per altri 
reati . In particolare du ran te 
indagini sui collegamenti fra 
la malavita napoletana e 
quella siciliana gli arresti por­
ta rono alla scopprta di una 
organizzazione di 34 traffi­
canti di droga. 

Gli e.itorson di Villaricca. 
infatt-. avevano co'legamenti 
con il boss mafioso Stefano 
G a c o n i a Igiu.itiziato in se­
guito in una s t rada di Pa-
Vrmni e con gli accoliti del­
la banda della consolP di Pa­
nama a Napoli. Ana D h z De 
Mantovani, che trafficava in 
i tunefacenti . Adesso le inda­
gini cont inuano e non do­
vrebbero mancare altri svi­
luppi. 

Nelle foto (da sinistra a 
destra): Cacciapuoti, De Ro­
sa, Ferrara e Vastarella, i 
quattro arrestati. 

Scioperi articolati nei re 
part i e « picchettaggio » con 
blocco delle merci e delle 
portinerie ieri alla SEBN. al­
la Grandi Motori e al l ' I ta! 
cantieri di Castel lammare, le 
t r e aziende navalmeccaniche 
a Partecipazione statale. Al 
centro della mobilitazione — 
che ha coinvolto alcune mi­
gliaia di lavoratori — la ri­
chiesta di una rapida conclu­
sione della vertenza per la 
cantieristica che dura ormai 
da quattordici mesi. I r i e 
Fmcant ier i . infatt i . sono 
at tes ta t i su una posizione di 
ne t ta chiusura alle richieste 
dei sindacati . 

Ai margini della mobilita­
zione di ieri c'è da registra­
re un grave episodio di pro­
vocazione e di teppismo con­
tro lavoratori della Sebn. Un 
agente di polizia in borghe­
se — che solo successivamen­
te si è qualificato — ha spa­
ra to un colpo di pistola in 
ar ia per costringenrc gli ope­
rai che « picchettavano » la 
palazzina della direzione a-
ziendale a lasciargli libera 
la s trada. L'agente infatt i 
era a bordo di una Fiat 500 
blu. t a rga ta CE 121328. in­
sieme ad altr i due colleghi. 
anch'essi in borghese, e st 
dirigeva verso piazza Muni­
cipio. 

« L'atto di teppismo e di 
provocazione — denuncia un 
comunicato a firma della 
FLM e del consiglio di fab­
brica — è s ta to messo in a t to 
da un agente in borghese 
che ha spara to un colpo di 
pistola nel tenta t ivo di inti­
midire i lavoratori. Solo il 
senso di responsabilità del 
consiglio di fabbrica e dei 
lavoratori della Sebn e de 
gli altri agenti di P.S pre­
senti ha evi tato un aggra­
vamento della tensione e il 
rischio d: incidenti ». La se­
greteria della FLM e il con­
sielio di fabbrica hanno in­
formato dell'episodio la dire­
zione aziendale il vice que­
store Baccaro. che dirige ti 
commissariato all ' interno de! 
Io scalo mari t t imo, il quale 
si è impegnato per un rapi­
do riconoscimento del respon­
sabile del grave gesto e per 
un tempestivo ed adeguato 

provvedimento penale e di­
sciplinare. Il consiglio di fab­
brica. inoltre, con l'ausilio 
dell'ufficio legale della FLM. 
esporrà alla procura della Re­
pubblica t fatti affinché ci 
sia un energico intervento 
della magis t ra tura . 

Subito dopo il grave epi­
sodio si e svolta nel piazzale 
an t i s tan te l'ingresso dello sta­
bilimento un'assemblea ge­
nerale di tu t t i i lavoratori. 
alla quale sono intervenuti 
Carmine Lista per la FLM 
e il compagno on. Egizio San-
domenico. E' s t a to denuncia­
to con fermezza il tentat ivo 
di creare t ra i lavoratori un 
clima di tensione proprio 
ment re la t r a t t a t iva con TIRI 
e la Fmcant ier i è en t ra ta 
nella fase più delicata. 

Per s t amat t ina sono s ta te 
confermate le qua t t ro ore 
di sciopero — già proclama­
te nei giorni scorsi — a so­
stegno della vertenza naval 
meccanica. I lavoratori della 
Sebn, della Grandi Motori e 
dell ' I talcantieri (che verran­
no da Caste l lammare con 
numerosi pul lman prenotati 
dal consiglio di fabbrica) da­
ranno vita ad una manifesta­
zione presso la sede dell'In-
tersind di Napoli a S. Lucia. 
Il corteo par t i rà alle 9 dal 
porto. E ' previsto anche un 
comizio con la partecipazione 
di Veronesi, della segreteria 
nazionale FLM. 

Ieri mat t ina , infine, una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica dell ' I talcantieri si è 
incontrata a Sorrento con al­
cuni giornalisti presenti nel­
la ci t tà turistica per l'inizio 
del Giro della Campania . I 
delegati sindacali h a n n o espo 
sto i motivi della vertenza 
navalmeccanica che nel Na 
poletano interessa a lmeno 10 
mila lavoratori , di cui la me 
tà concentrat i nelle t r e azien 
de pubbliche. Da quattordici 
mesi i lavoratori del settore 
sono in lotta per s t rappare 
al l ' IRI un piano nazionale 
per la cantieristica 

L'unico risultato, finora, è 
la presentazione di un « con 
t ropiano » che prefigura in 
vece un drastico ridimeniio 
namen to dell 'att ività nei can 
tiert naval: meridionali. 

Arrestato dalla volante 

Ha rapito un ragazzo per 
riavere i soldi prestati 

Si discute sui problemi di un'importante categoria 

Quale artigianato negli anni '80? 
E' il tema di un convegno indetto dalla confederazione generale e illustrato alla stampa 

Per o t tenere la restnuzio 
ne di 600 mila lire. Giovanni 
Raimondino non ha trovato 
di m e d i o che rapire .'. ftgl o 
sedicenne del MIO c r e a t o r e . 

All'una dell 'altra no t te u •» 
\ a r m a Matterà di 38 anni ha 
telefonato al «113» per de 
nunciare il « rapimento » del 
figlio. Giuseppe Lista. Gio 
vaiuii Raimondino, un ami­
co di famiglia, ha det to ai 
telefono la donna, verso le 
ore 11 era giunto sotto la 
loro casa, a Cavalleggeri 
d'Aosta ed aveva chiesto di 
far scendere il ragazzo. 

Dopo averlo fat to salire in 
muto a m a 123» le ha srida­
to (la donna gua rda \ a la 
scena senza alcun - sospetto 
dal balcone) : «Di* a tuo ma­
ri to che farò tornare il ra­
gazzo a casa quando mi re­
st i tuirà le seiccntomila lire 
«he gli ho p res ta to» . 

Antonio Lista e un dipen­

dente dell 'Atan e in quel mo 
mento prestava servizio not­
tu rno per cui un suo inter­
vento era impossibile. La 
donna perciò si e rivolta ad 

! un comune amico, ma senza 
1 r isultato. Alla fine la telefo-
! na ta al «113» e l 'arresto del 
', Raimondino e della moglie. 

Un dipendente dell'ATAN 
e r imasto vit t ima di un'ag­
gressione l 'altra sera verso 
le 11. Salvatore Copersito sta­
va gu.dando il pullman del­
la linea 32, che collega via 
Diaz at Pont i Rossi, quando 
alla fermata del « m u s e o » 
sono saliti 5 giovani. Non 
essendoci il bigliettaio i gio­
vani si sono seduti senza 
pagare il biglietto. All'invito 
di pagare il prezzo della cor­
sa » giovani h a n n o risposto 
in malo modo. Uno di loro 
ha addir i t tura malmenato il 
dipendente ATAN. 

| L 'ar t igianato in Campania 
conta 75 000 imprese delle 

! quali a lmeno 34 000 in prò 
vtncia di Napoli. Il numero 
degli addett i in questo settore 
nella regione oscilla intorno 
ai 200 0000. Si t r a t t a di un 
notevole patr imonio di espe 
nenze e di capacità produt 

| Uve che come ogni a l t ro set­
tore è preso nelle spirali del 
la crisi e paga le conseguen 
ze di un assetto economico 
gracile e precano. 

I dat i della crisi variano 
dall 'ar t igianato artistico a 

quello dei servizi o di produ­
zione. come t ra una catego­
ria all 'altra, ma vi sono de 
nominatori comuni. Per 
esempio <- l 'aumento verticale 
del prezzi di certe materie 
prime, dell 'energia elettrica 
e. in genere, del costi di prò 
duzione: le difficoltà incredi­
bili per accedere al credito 

age\o!ato e qu.ndi . per nn- j 
nova re a t t rezzature e tecno- . 
logie: i problemi dell'appren­
distato. peraltro ;,empre p:ù 
rarefa t to : la mancata apph I 
cazione di una sene di leggi; i 
la scarda conoscenza del mer- i 
cato interno ed estero e del- | 
le Mie tendenze. ! 

L'insieme di questi fattori. ! 
qu: .-chematicamente elenca- i 
t:. costituirà l'oggetto d. un > 
convegno che la eonfedera-
z.ono generale dell 'artigiana­
to terra a Sorrento sabato e 
domenica ed il cui scopo è 
.-tato illustrato len nel corso 
di un incontro con i giornali­
sti dal segretario regionale 
Armando Chtoccarellt. 

Quali obiettivi, secondo la 
confederazione generale, que­
sta categoria deve perseguire 
nei prossimi anni , e quale 
molo in definitiva essa dovrà 
prepararsi a giocare negli an- I 

ni 80 sono ì tem: che la 
conferenza s tampa ha antici­
pato e che :1 convegno si pro­
pone di approfondire. 

La prima premessa è che 
non si \uo l fare del conve­
gno una t r ibuna dalla quale 
avanzare richieste di soccor­
si contingenti e di tipo assi 
stenziale Si vuole invece co 
gltere — è s ta to det to — nel­
la a t tuale situaz.one 1 dati og­
gettivi per t rasformare l'im 
presa ed adeguarla ai tempi. 

In effetti cose nuove e in­
teressanti sono emerse circa 
l'esigenza, per esempio, di 

s t imolare e sostenere lo svi­
luppo di forme associative 
t r a ar t ig.ani sia cooperative 
che consortili: o di rivendi­
care una effettiva funzione 
dell 'ente regionale di sviluppo 
per l 'art igianato, istituito con 
la legge del 9 agosto 1974 
m a ancora inat t ivo. . « per­

che vi sono interessi pohtic. 
che ne ostacolano il decollo •-
ha sostenuto il d . ngen te del­
la confederazione generale. 

Tut tavia , si son potute co 
gliere alcune notazioni piutto 
sto sfasate rispetto all 'assun 
to di r innovamento- un tipo 
d: discorso rivolto alle forze 
pol.tiche e alle istituz.oni; 1' 
assenza di accenni a'.la ne 
cessttà di programmazione 
regionale; il r icorrente richta 
mo alla professionalità con 
accentuazioni individualisti 
che, che tu t to sommato, ri­
propongono quell 'elemento 
corporativo e di separatezza 
che si voleva esorcizza­
re. Perché nessuno conteste-

i rà che è proprio nella logica 
corporativa che t rovano nu­
t r imento l'assistenzialismo e 
gli interventi occasionali e 
clientelar! dai quali giusta­
mente si era det to di voler 
rifuggire. 

Il sindacato: 
applicare 
gli accordi | ! 
ex Unidal < > 

i 

La F I L I A provinciale di I 
Napoli, i consigli di fab- ! , 
brica della Sidalm (ex , ' 
Motta) dei depositi e dei I j 
viaggiatori e piazzisti de- I j 
nunciano l'incredibile si- j j 
tuazione che permane a ' { 
Napoli dopo oltre due me- I I 
si dalla f i rma dell'accor- j 
do nazionale Unidal. I ; 

In questi due mesi, in- i 
fat t i , gli organi compe- ' j 
tenti, e in primo luogo la | ! 
regione e il ministero del 
Lavoro, nonostante solle­
citazioni e pressioni da 
parte dei lavoratori, non 
hanno ancora provveduto 
ad insediare la commissio­
ne regionale per la mobi­
lità in base alla legge 675, 
per cui oltre 100 lavora­
tori, che il 31 marzo ces­
seranno il proprio rappor­
to di lavoro con l'Unidal, 
non potranno essere chia­
mati ad altra collocazione 
secondo quanto previsto 
nell'accordo nazionale. i i 

Inoltre, dagli incontri I l 
realizzati presso l'Inter-
sind di Napoli con la SME 
Finanziaria, emerge la vo­
lontà di snaturare la so­
stanza degli impegni di 
valore nazionale contenu­
ti nell'accordo per darne 
una interpretazione ridut­
tiva volta a creare ele­
menti di divisione e di­
scriminazione tra i lavo­
ratori. 

La F I L I A napoletana ha 
chiesto al presidente del­
la giunta regionale Ga­
spare Russo la convoca­
zione di una riunione con 
tutt i i protagonisti di 
questo accordo per vigi­
lare al suo rispetto e per 
verificare i tempi e modi 
della sua integrale appli­
cazione. 

La commissione 
lavoro incontra 
i consigli delle 
aziende chimiche 

Un incontro con i con­
sigli di fabbrica delle 
aziende chimiche è stato 
convocato per oggi (ore 
17.30. sala delle commis­
sioni consiliari al Maschio 
Angioino) dalla speciale 
commissione del consi­
glio comunale per la pro­
grammazione ed i proble­
mi del lavoro. Nell'invi­
ta re i consigli di fabbrica 
il presidente della com­
missione. compagno Tele­
maco Malagoli. propone 
l'esame dei singoli pro­
blemi aziendali nel quadro 
complessivo del piano set­
toriale della chimica fine. 
Con questo obiettivo — 
dice l'invito — si potrebbe 
andare d'accordo con le 
organizzazioni sindacali. 
ad una conferenza sulla 
chimica organizzata dal­
la commissione stessa, 
per studiare le possibilità 
concrete di tutela della 
occupazione. 

In decine di immagini so­
no condensati tut t i t pro­
blemi . le ansie, le storture e 
Insieme la grande volontà 
di lotta e di comblamento 
di un Intero quartiere. E' 
questo 11 suggestivo risultato 
della mostra fotografica cu-
pi ta da Mimmo Indice ed 
organizzata dai comunisti 
del quart iere Stella, inaugu­
rata Ieri al Maschio Angioi­
no. Nelle foto il « vecchio » 
e il «nuovo» si intrecciano 
in continuazione. C e l'im­
mancabile basso con i visi di 
bambini che spuntano da 
tu t t e le parti , c'è hi botte­
ga dell 'artigiano, c'è la ban­
carella, ma ci sono anche 
— a scanso di ogni Inutile 
retorica — le Immagini dei 
disoccupati, delle donne, del 
giovani che lottano e quelle 
delle s t ru t tu re inutilizzate, 
della piscina con l'acqua sta­
gnante . della palestra nuo­
va ma mal utilizzata, del­
l'ospedale con i macchinari 
costosissimi ancora imballa­
ti nello scantinati) 

L'intera mosti a e una de­
nuncia chiara dell'abbando­
n o a cui è stato condannato 
il quart ieie, ma e anche un 
contr ibuto a l t re t tan to net to 
e concreto alla risoluzione di 
tan t i problemi. Un'iniziativa. 
positiva, dunque. «Questa 
mostra l 'abbiamo fatta — 
spiega il compagno Alfredo 
Bavarese — per met tere in 
evidenza la situazione dram­
matica del quartiere Stella, 
per r ichiamare l 'attenzione 
sulle grandi risorse mortifi­
ca te di questa par te dello 
ci t tà ». « Eravamo parti t i 
— aggiunge il compagno En­
nio De Luca — con l'inten­
zione di concentrare tu t to il 
lavoro sul problema della sa­
lute. e per questo buona par­
te della mostra è dedicata 
all 'ospedale San Gennaro, ma 
poi abbiamo deciso di al­
largare il discorso anche al 
problemi del lavoro, della 
casa, dell 'assistenza, del ver­
de at trezzato e dei servizi 
civili ». 

Alle Immagini si aggiun­
ge poi un lungo ed interes­
san te dibatt i to a cui par te 
cipano, t ra gli altri , i com­
pagni Valen/i. Rumo. Im-
bnaco . Nespoli e l'assessore 
comunale Vittoria. Dal pro­
blemi specifici del quartie­
re Stella si passa, allora, co­
me del resto ero nelle in­
tenzioni. a quelli più gene­
rali del recupero del centro 
storico (« ridandogli produt­
tività » dice Vit toria): dell'as­
set to del terri torio («dobbia­
mo bat tere — dice Rlano — 
il disegno di una Napoli ter­
z i a r i a» ) : delle condizioni 
igienico sanitar ie <« molto e 
s ta to fat to in questo cam­
po — ricorda Imbriaco — dal­
lo nuova amministrazione. 
sono calate di colpo, ad esem 
pio. le malat t ie orofecali»): 
del futuro di Napoli. 

Le foto di Mimmo Iodice 
fanno da utile provocazione. 
da continuo stimolo alla di­
scussione che coinvolge nu­
merosi visitatori. « L'intera 
iniziativa — dice Nespoli — 
è servita per far conoscere 
meglio determinat i proble­
mi ; ed è questo una condi­
zione indispensabile per ri­
sana re e r innovare la cit­
tà ». a Stasera — conclude 
Valenzi dopo aver ricorda­
to gli innumerevoli sforzi 
compiuti dalla nuova ammi­
nistrazione — c'è s ta to t ra 
noi e voi un utilissimo scam­
bio di informazioni. Adesso 
però bisogna cont inuare a 
lavorare insieme, ch iamando 
alla collaborazione tu t t e le 
forze sane di questa cit tà. 
Occorre dunque un grande 
sforzo uni tar io : nessuno, di 
fronte a l d r amma di Napoli. 
può cont inuare a s tare alla 
finestra. Il recente voto sul 
bilancio ha segnato una tap­
pa decisiva, ora bisogna in-
s.stere sulla s t rada della col­
laborazione ». 

Dopo l ' inaugurazione la mo­
s t ra è s ta ta spostata nella 
sala Santa Chiara al Macchio 
Angioino, dove r imarrà espo­
sta per tu t to il pomeriggio di 
oggi. 

Scambio di consegne 
all'acquedotto e 
centrale del latte 

Si sono insediate le 
nuovo commissioni aitimi-
nistratrici delle aziende 
municipalizzate Acquedot­
to e Centrale del Latte. 
Dopo II saluto del sindaco, 
compagno Valenzi, l'asses­
sore al settore Luigi Bue-
eleo ha partecipato alla 
cerimonia dello scambio 
di consegne fra 1 presi­
denti uscenti e i nuovi 
eletti. Parole di apprezza­
mento sono state rivolte 
alla commissione uscente 
della Centrale del Latte 
(presidente il dr. Fran­
cesco Improta); l'asses­
sore ha ricordato che la 
nuova centrale regionale 
è finalmente « decollata > 

Il nuovo presidente, j 
prof. Pace si e incontrato 
assieme alla nuova com­
missione, con i dirigenti e 
i rappresentanti sindacali, 

l I. 

Larga maggioranza 

Approvato 
il bilancio 
di Torre 

Annunziata 
In una lunghissima seduta 

del consiglio comunale di 
Torre Annunziata che si e 
conclusa l'altra notte sono 
s tat i approvati il bilancio di 
previsione '78 ed il regola­
mento per la costituzione di 
8 commissioni consiliari 

Un bilancio di tipo nuovo 
quello approvato (con 25 voti 
lavorevoh e 9 contrari) e ciò 
anche per merito delle nuove 
disposizioni di legge per la 
finanza locale. Trutto del pò 
sitivi) accordo tra ì parti t i 
democratici. Le ent rare per il 
'78 sono cosi previste in pa 
reggio con le uscite, con un 
contributo dello S ta to che 
ammonterà ad oltre 4 miliar­
di di lire. Si porta a compi­
mento co.it una importante 
fa.se del r isanamento della 
finanza dell 'ente locale II hi 
l incio approvato si limose SM 

t re direttrici fondamentali : a ) 
sviliipjx) degli inveii. .nen ì 
mediante spese in conto capi­
tale; b) riduzione delle spese 
correnti ; e) inquadramento 
degli investimenti in un'opera 
programmatica tr iennale. 

Su tale impegno qualifican­
te il consiglio comunale non 
Ila trovato al suo interno 
quell'accordo istituzionale e 
politico necessario per non 
perdere la storica occasione 
di gestire uni ta r iamente un 
bilancio a pareggio. Il gruppo 
della Democrazia Cristiana 
infatti pur sottolineando nei 
suoi interventi gli aspetti po­
sitivi del bilancio '78. ha mo­
t iv i lo il suo no con il fatto 
che l 'at tuale maggioranza 
(PCI. PSL PSDI e PRI) non 
sarebbe in grado di trasferire 
nella concretezza gli impegni 
derivanti dal bilancio. Posi­
zione as t ra t t a e con t radd ico 
ria. ci pare. Se anche c.ò per 
assurdo foise w r o quale oc­
casione migliore, per dimo­
s t rare . con un a t to di re­
sponsabilità politica — vo 
tonilo cioè si a! bilancio — di 
volere tiare un contributo 
reaie e concreto a'ia soluzin 
ne dei problemi 

I voti a favore sono stat i 
come det to 25- 23 ilei parti t i 
della ntatrgioranz » che regge 
l 'at tuale giunta e due indi 
pendenti . In una prossima 
seduta dr] consisl o comuna­
le sa ranno insediate le 8 
commissioni conciliari la cui 
composizione, s tando a! reso 
lamento approvato, prevede 
l'ampio eoinvolgimento r la 
parfff:pa7ione d"Ka minoran­
za II regolamento, a dlffe 
ren/a del bilancio, è s tato 
approvato al l 'unan.mità . 

t i 
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Dal nord alle sedi in Campania 

Chiedono il trasferimento 
ottocento postelegrafonici 

• Se le poste neri funzionano, è colpa anche delia cattiva 
utilizzazione del personale ••. Con questa mot.vazione un 
cent inaio di dipendenti napoletani dell 'azienda postelegrmfo- ' 
nica. da ?nni in servizio nelle sedi di Milano e Torino. 
ha r . ro perorato la loro causa. In altr . termini chiedono di • 
e.iS'jre t r a - fen t i dal Nord a Napoli o neeh altri centri della ; 
Campania dove risiedono le loro famiglie. 

Ieri n.at t ina fattorini, portalettere, aut is t i e impiegai. 
delle poste — orga^iiizatis: in un comitato di agitazione — 
.->! s o n i rmr.it. rìella sede di Napoli della SILP-CISL per 
interessare ì sindacati al loro problema Nella t a rda mat­
t ina ta s: e svolto anche un incontro con ii diret tore del 
compar t imento della Campania . Buffardeci, che h a assicu­
ra to i la-.'j-?.tori di .nteres.-arst per il loro trasferimento. 
Sono circa quattromila in tut te le sedi del Nord i dipen­
dent i delle poste che aspirano al t rasfer imento nelle prò 
prie citta di origine nel Mezzogiorno; set te ot tocento sono 
. l avc ia ton che hanno chiesto di r i tornare in Campania . 
Hanno un'anzianità di servizio che v a n a dai due ai nove : 
ann i . J 

Quando vinsero il concorso affermarono di essere dispo­
sti ad ?ccet tare qualsiasi destinazione. «Era l'unica possi­
bilità d: t rovare un'occupazione » commenta»io adesso. E 
aggiungono che hanno sviluppato la loro protesta proprio 
in questi mesi, in quanto in numerose sedi si sarebbero 
creat . dei post: vacanti . «Solo a Napoli — sostengono — 
vengono assunt i con un c e n t r a n o a termine, della dura ta 
di sei mesi, alcune centinaia di precari ai quali viene affi­
da to il lavoro in eccedenza. E' evidente dunque che c'è 
bisogno di uri ampl iamento degl. organici ». Secondo invece 
la d-re, .one del compart imento ì posti vacant i in tu t t a la 
regione a t tua lmente sono appena vent ise t te ; mentre è pos­
sibile un ampl iamento dell 'organico in vista del l 'entrata in 
funzione del «cent ro automatizzato». 

Il comitato di agitazione dei postelegrafonici, comunque. 
ha pnnuncia to nuove iniziative per sensibilizzare gli organi 
competenti e ot tenere al più presto l 'atteso t ras f e rmen to . 
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